
Testimonianze di scampati Molti misfatti dei tedeschi 
furono raccolte «a caldo» e di traditori italiani 
tra soldati italiani nell'unica copia del dossier 
e subito «dimenticate» rimasto al museo di Trento 

Deportazioni: d fu un'inchiesta 
ma «dorme» dal '45 
Da 43 anni dormono nell'archivio del Museo stori
co del Risorgimento di Trento le «testimonianze» 
su! misfatti compiuti da militari e civili del Reich 
contro prigionieri italiani, sono i risultati dell'unica 
inchiesta ufficiale fatta a caldo, nell'estate del 
1945. Nelle centinaia di dichiarazioni giurate, orro
ri e rappresaglie dimenticate, forse anche perchè 
non sono pochi i «traditori» italiani coinvolti 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

m TRENTO Un pò sbiaditi 
dal tempo - sono passati 43 
anni - ÌSOmila fogli di carta 
velina fittamente dattiloscritti 
continuano scandalosamente 
a dormire negli archivi del 
Museo storico del Risorgi-
memo di Trento Sono I unica 
copia superatile delle •testi
monianze» sul misfatti com
piuti da militari e civili dell'ex 
Reich germanico al danni dei 
militari italiani prigionieri, rac
colte nell'eslate 1945 da alcu
ni ufficiali Italiani Ira soprav
vissuti a lager tedeschi Le .le 
stlmonianze» sono a loro volta 
la prima ed unica Inchiesta di
retta, a caldo ufficiale, effet
tuala Ira I soldati Italiani Non 
ce ne furono altre, dopo For
se perchè l'Inchiesta aveva 
denudato anche un bel po' di 
traditori Italiani probabilmen
te quegli stessi che, dopo la 
guerra, hanno ripreso una re
golare carriera nelle Ione ar
male, In nome della paclfl-
cartone e dell'anticomuni
smo 

L'Inchiesta venne ultimala 
nei lager tedeschi di Cross 
Hesepe, Fullen e Vorsen, do
ve confluivano da vari campi 
ali ex prigionieri Da Cross 
Hesepe la relazione finale 
venne spedita, Il IS agosto 
I94S, alla presidenza del Con
siglio del ministri ed al ministri 

Inquinamento 
A Genova 
petrolio 
in mare 
• • GENOVA Allarme ecolo
gico al largo del Porlo petroli 
A causa della rottura di una 
tubatura a bordo della petro
liera "Agip Abruzzo» di 98mila 
tonnellate, che nella mattina
ta stava scaricando greggio 
all'Isola galleggiante dfGeno-
va-Multedo, una quantità Im-
precisata di petrolio e andata 
a finire In mare L'allarme è 
slato Immediato, ma II liquido 
finito In mare ha provocato 
una chiazza lunga circa due 
chilometri che è stala spinta 
dal vento al largo di Voltn 
Coordinali dalla Capitaneria 
di porto sono entrati subito in 
azione due rimorchiatori ed 
un battello ecologico di stan
za nel Porlo petroli genovese 
Le operazioni di disinquina 
mento con speciali solventi si 
sono protratte fino alla serata 
quando II grosso della chiazza 
era In pratica dissolto 

D NEL PCI 

Oggi 
Natta 
a Bologna 
OOQl, alla ore 20 30 Alessandro 

Natta concluderà noi palazzo 
dado aport di Bologna la man) 
fattatene indetta dalla fede-
ratlona sui tami concernenti la 
•ituaiione politica Italiana 

La altra iniziative di oggi Goti (La
tina) Libertini (Ancona), Mar-
gherl (Padova Pordenone), 
Mlnnltl (Rovigo) Morelli (Ro
ma-Salario) Ottaviano (Tori
no), Rubino (Campobatao) 

• • * 
! aenatorl comunisti aono tenuti 

ed eawre preiontl SE N2A EC
CEZIONE ALCUNA alla sedu
ta antimeridiana di mercoledì 
17 febbraio ore 10 e olle se
dute auooeauve 

• • • 
Lntaemblea preparatoria della 

•econda conferenza nazionale 
dei trasporti e delle conven
gane programmatica f«lta 
donne comunista e BtatB rin
viata a venerdì 16 marzo Sa
r i introdotta da Licia Pareli! e 
conclusa da Livia Turco Inter
verranno Lucio Libertini Do
natella Tunura, Michele Ma-
(ino 

doli Assistenza postbellica 
della Guerra e degli Affari 
esteri Ebbe un riscontro da 
parte di De Gasperi ministro 
defeli Esteri che promise inte
ressamento per il rientro dei 
superstiti Provocò più tardi 
una circolare del ministro del
la Guerra Jaclnl, Inviata alle 
associazioni di ex Internati, 
partigiani e combattentisti
che che chiedeva segnalazio
ni di episodi per una statistica 
delle perdite nei lager, da far 
valere «dal punto di vista dei 
nostri conti morali nei con
fronti degli alleali» Poi qua 
rant'anni di silenzio totale 
Dell Inchiesta si è persa ogni 
traccia negli archivi ministe
riali Sarebbe stata completa
mente dimenticata se nel 
1963, morendo, uno del (re 
estensori (gli altri furono il co
lonnello Gaetano Ferretti e II 
capitano Fernando Pedrotti) 
non avesse regalato la sua co
pia al museo di Trento Era il 
maggiore Beniamino An> 
dreatta, padre del futuro mini
stro democristiano Alla diret
trice di allora del museo, Bice 
Rittis, espresse «la delusione 
amara provata per il nessun 
Interesse prestato dalla repub
blica italiana alle estlmonlan-
ze* L'attuale direttore del mu
seo, Vincenzo Cali, le rispol
verò un anno fa, quando ven* 

Perugia 
Falsi 
manifesti 
di lutto 
aaa PERUGIA L'assessore co 
munale di Perugia addetto ai 
servizi sociali, Claudio Bizzar
ri, è stato dato falsamente per 
morto attraverso alcuni mani* 
testi a lutto affissi a Ponte Fal
cino, alla periferìa di Perugia 
L'affissione era stata curata da 
una agenzia di pompe funebri 
della città alla quale era stala 
data la notizia attraverso una 
telefonata da un ignoto intera 
locutore che aveva dato un 
nome falso e fornito i partico
lari utili per l'annuncio Gran
de è stata la meraviglia, segui
ta poi da disappunto, allorché 
alla famiglia Bazzarri sono ar
rivate le prime telefonate di 
condoglianze Venuto a cono
scenza dell equivoco il perso
nale della stessa agenzia fune
bre ha provveduto a togliere i 
manifesti affissi porgendo 
tante scuse ali assessore 
Quest ultimo ha presentato 
denuncia contro gli ignoti 

ne istituita la commissione 
storica sui fatti di Leopoli 
«Pur non avendo ncevuto, 
stranamente alcuna richiesta 
di documentazione, spedii II 
riassunto generale deli inchie
sta alla commissione, da quel
la parte non ho più avuto al* 
cun riscontro L estate scorsa, 
invece la procura generale 
militare di Roma si fece dare 
una copia integrale degli atti» 

Ed eccoci ai contenuti del 
memoriale A Corcia, subito 
dopo 18 settembre 43, i tede
schi fucilano cinque ufficiali e 
venti soldati scelti a sorte tra i 
militari del 343' reggimento di 
fanteria Arezzo che rifiutano 
di aderire al Reich Lo raccon
ta il colonnello Alfredo Squaz-
Zini «I militari furono sepolti il 
mattino prestissimo sulle col
line di Sant'Atanasio" Pochi 
giorni dopo a Spalato le Ss 
fucilano 49 ufficiali italiani, tra 
cui tre generali, i cui reparti 
sono passati in armi ai parti 
giani slavi SI arriva ai campi di 
concentramento Dapprima, 
riferisce il memoriale, «com
missioni militari tedesche ten* 
tano di arruolare ufficiali e mi
litari di truppa nelle Ss e, di 
fronte al più assoluto rifiuto, 
subito dopo emissari del go
verno illegittimo, reclutati fra 
ufficiali passati al nemico, con 
lusinghe e minacce svolgono 
una vasta e complessa opera 
di propaganda per l'arruola* 
mento nel costituendo eserci
to repubblicano fascista- Le 
adesioni sono scarse «Non 
pochi ufficiati anziani - scrivo
no 1 relatori - soccomberanno 
per aver voluto tener fede al 
giuramento nelle varie tappe 
di Deblln, Czestochowa, No
rimberga, Gross Hesepe Mol
ti gli uccisi per presunte viola-

zioni disciplinari», e vengono 
citate varie vittime come il te
nente Vincenzo Romeo, il sot
totenente Renalo Sclarani, il 
colonnello Attilio Riva, e così 
via, «molti colpiti col calcio 
del moschetto, morsicati da 
cani lupo aizzati dai guardiani, 
assoggettati a trasferimenti da 
campo a campo in vagone be
stiame chiusi per giorni e gior 
ni, senza uso di latrine, stipati 
sino a 60 per vagone* 

Ogni episodio ha I suoi pro
tagonisti, nome e cognome 
Nel lager di Deblin sono i te
nenti colonnello Giovanni 
Montalbano e Aldo Slaviero a 
raccontare l amvo di un gene
rale del gemo italiano già ap
partenente al comando zona 
di Udine, certo Sì1" ,1, che cer
ca inutilmente di convincere 
gli ufficiali a passare alla Rsi 
•Aderì una piccola minoran
za, circa del 2%* Il giorno do
po però gli ufficiali superiori 
ribelli furono separati dagli uf
ficiali inferiori e non se ne eb
bero più notizie Sono riporta
li nomi di altri traditori italiani 

che giravano t vari lager in 
Germania e Polonia I generali 
Coturni e Ferroni, i colonnelli 
Morero e Cartoni, il tenente 
cotonello Vaccan, un certo 
Sommarlva ex federale Sa
rebbe interessante conoscere 
la camera eventualmente fat
ta dopo la guerra 

Nell'estate '44 i militan ita
liani vengono Informati dalla 
«Voce della patria», rivista re
pubblichina scritta da ufficiali 
italiani, dell'ipocrita accordo 
raggiunto tra tedeschi e fasci
sti Ufficiali e soldati prigionie
ri non collaborazionisti saran
no considerati «lìberi lavora
tori. Persa ogni prerogativa 
di prigioniero militare, scesi a 
livello di internati al pari di de
linquenti comuni, gli italiani 
vengono avviati obbligatona-
mente al lavoro in aziende 
agricole ed industrie E uno 
dei capitoli forse meno cono
sciuti di quegli anni Soprattut
to in miniere e nell'industria 
pesante scrive la relazione, «il 
soldato Italiano trova il suo 

martirologio» Denutrito, co
perto solo dalla divisa estiva, 
«percosso, maltrattato dai ca 
pi operai incapace spesso di 
sorreggersi in piedi, soggetto 
a frequenti infortuni, a mutila
zioni Negli arbeitskomman-
do i maltrattamenti vanno dal
le bastonature a sangue alle 
docce di acqua gelata ali a-
perto in pieno inverno Fino 
alle feroci uccisioni» 

Esempi, quanti se ne vuole 
Ditta Putzalaie di Dortmund 
(carrarmati) in tre mesi, su 
600 italiani che vi lavorano 
forzatamente fra mille anghe
rie «ho visto con i miei occhi 
portare al cimitero circa 400 
miei compagni morti di fame 
e di freddo», racconta I arti
gliere Carlo Notarangelo 
Ford di Colonia italiani Im
pazziti che si buttano sotto i 
treni, 400 ospedalizzati per tu
bercolosi su 600 militan La 
famigerata organizzazione 
Todt a Vallette dopo tre mesi 
restano in servizio 300 italiani 
su 1 800, e molti sono uccisi 
quasi per gioco dai tedeschi 
Come Rodolfo Bianchi di 
Marmlrolo, fucilato per avere 
raccolto una mela mentre 
nentrava dal lavoro, od un suo 
anonimo collega, perché al
lontanatosi dalla colonna di 
venti metn per bere dell'ac
qua E come un gruppo di un
dici tubercolotici all'ultimo 

stadio sui quali i tedeschi spa
rano mentre frugano affamati 
tra le spazzature del lager di 
Fullen 11 comandante di quel 
campo, capitano Mùller, spie
ga con incredibile cinismo al 
capitano medico italiano Gio
vanni Biffi «Mangiare bucce 
di patata poteva far loro ma
le» Quello di Fullen è un la
ger-ospedale, alla cui gestio
ne collabora anche una pattu
glia di sottufficiali italiani indi
cati per nome e cognome, 
che non esitano a seviziare j 
compatrioti, a rubar loro ra
zioni e sigarette «Tedeschi e 
fascisti - testimonia il memo
riale - sono solidali anche 
nell'esecuzione della condan
na a morte del ricoverati»* 
Qui, spiegano i medici ai rela
tori, il peso medio di chi arri
vava era fra I 30 e i 50 chili 
scheletri umani 

Non c'è alcuna testimo
nianza di ven e propri stermini 
collettivi, ma questi quando 
avvenivano avvenivano di na
scosto Riflette il dottor Cali 
«Il Trentino ha avuto 20 000 
internati e 800 morti accertati 
con sicurezza Se applichiamo 
le stesse percentuali di dece
duti ai 700 000 internati italia
ni, il conto ufficioso di 27 000 
morti deve raddoppiare» Al
l'appello dovrebbero quindi 
mancarne almeno 20 000 

A Milano preoccupante e vertiginoso aumento dei decessi 

In poche ore 4 morti per droga 
Dall'inizio dell'anno 19 le vittime 
Quattro vittime della droga a Milano nelle ultime 48 
ore ieri alle 13,30 è stato scoperto il corpo esanime 
di Gisella Modica, una estetista ventiquattrenne. Era 
in una camera d'albergo. Dall'inizio dell'anno i de
cessi da overdose in città sono 19, una escalation 
senza precedenti. Lo scorso anno nello stesso pe
riodo i morti erano stati una decina. La Procura 
chiede lumi all'istituto di medicina legale 

• I MILANO La camera di un 
albergherò In via Catalani, 
nella semiperiferia tra viale 
MonzaellCasoretto Laclien 
le, Gisella Modica di 24 anni, 
estetista, non ha risposto ai 
segnali di sveglia Le 13,30 di 
ieri Prima di coricarsi, la sera 
prima la ragazza aveva chie
sto di essere svegliata a mez
zogiorno Il proprietario chia
ma la polizìa Sul letto, Gisella 
non da segni di vita E morta 

da diverse ore stroncata da 
una overdose La quarta vitti
ma in due giorni, la dicianno
vesima a Milano dall inizio 
dell'anno La tragica aritmeti
ca delta dro^a incalza Si cer
ca di capire perché in poche 
settimane siano state abbattu 
te le statistiche degli scorsi an 
ni nello stesso periodo 
dell 86 i decessi da overdose 
erano stati quattro, una deci
na nell 85, altrettanti I anno 

scorso, gennaio-febbraio '87 
La Procura ha affidato ai 

periti dell istituto di medicina 
legale un'indagine per accer
tare se le vittime abbiano as
sunto sostanze da taglio tanto 
pericolose Tra l tossicomani, 
ripetutamente intervistati dai 
cronisti, si vocifera, tra le altre 
ipotesi, che molti ricorrono 
agli psicofarmaci, oltre all'e
roina Una commistione che, 
se prolungata, potrebbe pro
vocare crisi depressive che al
cuni tossicomani, soprattutto 
chi è particolarmente debilita
to non riescono a superare, 
soprattutto quando improvvisi 
sbalzi di temperatura influì 
scono sul sistema cardiocir
colatorio, ad esempio dimi
nuendo la velocita del san 
gue 

Gisella Modica aveva un la
voro regolare da estetica non 

era nota come tossicodipen
dente, né aveva avuto guai in 
passato con la giustizia Sul 
comodino, una fetta di limo
ne, il cucchiaino e la sinnga, 
oltre a 200 lire, tutto ciò che 
Gisella possedeva Aveva oc
cupato fa camera dell albergo 
il 5 febbraio scorso Vita rego
lare, nessun sospetto nei suoi 
confronti 

Diciannove morti, un tnsle 
primato per Milano, una esca
lation tragica senza preceden
ti Poco dopo la mezzanotte 
di ieri è stato trovato in una 
strada del centro il corpo sen
za vita di Giorgio Rizzi, 32 an
ni Era senza documenti E 
stato identificato grazie alle 
foto segnaletiche Rizzi era 
schedato come tossicomane 
e per van precedenti penali 
Tra le dita della mano sinistra 
il segno dell ultima iniezione 
Il giorno prima, sabato erano 
stati uccisi dalla droga Fran

cesco Rui, un ragazzo di 25 
anni di Treviso (e stalo trovato 
nel gabinetto di un cortile di 
corso Como) e Alessandro 
Tumna, 27 anni, di Legnano, 
il cui cadavere era stato sco
perto da un ragazzino in un 
prato della periferia, a Quarto 
Oggiaro 

Sì tratta di vittime che han
no acquistato I eroina in luo
ghi disparati della città, e da 
torniton diversi Circostanza 
peraltro confermata anche tn 
occasione dei decessi prece
denti L'esame tossicologico 
compiuto su campioni di eroi
na provenienti da van luoghi 
di spaccio ha anche dimostra
to che, di solito la percentua
le di eroina pura presente nel
le dosi non supera il livello 
medio di tollerabilità un indi 
ce che pero muta con la capa 
cita psicofisica di chi si nutre 
di veleno 

Svizzera 
20 febbraio 
estradizione 
per Gelli 
I H GINEVRA Licio Gelli po
trà essere estradato in Italia a 
partire dal 17 febbraio, sforno 
in cui avrà scontato la pena 
alla quale è stato condannato 
dalla magistratura elvetica per 
I evasione dal carcere di 
Champ-Dollon Lo ha dichia
rato il su» difensore, I avvoca
to Dominique Poncet, aggiun
gendo che I estradinone sarà 
operativa entro il 20 febbraio 
prossimo Intanto, il ministero 
della Giustizia della Confede
razione elvetica ha latto sape
re che non preciserà la data 
esatta e il luogo della conse
gna dell'ex venerabile mae
stro della loggia P2 alle autori-
la italiane La decisione è sta
la presa per ragioni di sicurez
za 

Come si ricorderà, Lido 
Gelli si era costituito in Svizze
ra nel settembre scorso, dopo 
quattro anni di latitanza II 
processo per la sua evasione 
dal carcere ginevrino di 
Champ-Dollon, avvenuta nel
l'estate del 1983. è poi stato 
celebrato il 22 dicembre 
1987 Per quel reato Gelli è 
stato condannato a una pena 
detentiva con la condizionale. 
la nuova condizionale ha però 
annullato quella precedente
mente accordata al venerabi
le maestro era stato Infatti 
processato per essere entrato 
in Svizzera munito di docu
menti contraffatti Proprio per 
questo, la prima condanna in
flitta a Gelli sta arrivando al 
termine in questi giorni 

Come si sa, essendosi costi
tuito nelle mani delle automa 
elevetlche, Celli può essere 
processato in Italia solo per 
reati minori La Svizzera, Infat
ti, ha concesso I estradizione 
esclusivamente In relazione a 
reati come la trulla, la banca
rotta fraudolenta, l'abuso di fi 
ducia II venerabile mae&tro 
non potrà dunque essere pro
cessato per spionaggio politi
co e militare Né potrà essere 
incarcerato per le accuse del
le quali è già stato ritenuto 
colpevole, come quella di 
aver finanziato la cellula nera 
toscana che mise le bombe 
sui treni 

Arrestati 

Abbandonano 
in casa 
i4 fìgU 
aV BACHERIA (Palermo) Due 
coniugi di Bagherla (ad una 
decina di chilometn da Paler
mo), Pietro Canzone ri, di 32 
anni, e Paola Di Lorenzo, di 
25, sono stati arrestati dai ca-
rabinien per abbandono di 
minori da diversi giorni ave
vano lasciato soli in casa I loro 
quattro figli 

I bambini (Elisabetta, di ot
to anni, Dora, di sei, France
sco, di quattro, Giovanni, di 
tre) sono stati trovati dai mili
tari, avvisati da alcuni vicini, in 
un alloggio cadente, seminudi 
e in mezzo a cumuli di rifiuti I 
fratellini, che per diversi gior
ni si sono nutnti di avanzi di 
cibo, sono stati affidati dal-
I amministrazione comunale 
ad un istituto di assistenza I 
gemton si sono trincerati die' 
tro un assoluto mutismo 

Lecce 
14 condannati 
per traffico 
d'eroina 
I H LECCE. Riduzioni delle 
pene per otto Imputati, con-
lerma per altri sei e assoluzlo-
neper un Imputato condanna
to in primo grado a tre anni e 
sei mesi di reclusione: è que
sta la sentenza della Corte di 
appello di Lecce per le 19 per
sone a giudizio per un Iranico 
di eroina dalla Siria. La corte -
che è stala riunita In camera di 
consiglio per oltre 12 ore - ha 
In particolare ndotto da 18 a 
14 anni di reclusione la pena 
al due imputati maggiori, Ni
cola Semeraro, di Fauno 
(Brindisi) e Hecham Aitmri, 
ex ufficialo dell'aviazione si
riana Una lieve riduzione di 
pena (da sette a sei anni di 
reclusione) e alata concetta 
anche all'altra cittadina siria
na imputata nel pniMMo, 
Douha Ramadan. Tulli ili Im
putati erano accusali di amo-
dazione per delinquere fina
lizzala al tralllco, alla deten
zione e allo spaccio di sostan
ze stupefacenti 

I giudici hanno ridotto le 
pene anche a Crescenzo Alta
villa (da H a l l anni), a Do
menico Altavilla (da 12 a II 
anni), a Giuseppe Cassano (de 
11 a 4 anni e quattro mesi), e 
Circo Cannone (da sette anni 
a quattro anni e quattro mesi) 
e a Nicola Unciale (de quat
tro a Ire anni). Hanno Inoltre 
assolto con formule varie I* 
cittadina greca Maria Mia-
moydaki, Nicola Mtncone, 
Gennaro Camarlingo, Biagio 
Magellano e Giuseppe Argen
to (quest'ultimo era Italo con
dannato In primo grado). Le 
pene sono siate Inlirre confer
male a Domenico Curinga 
(cinque anni), Luigi PaiMrelll 
(quattro anni), Francesco La-
clngnola (tre anni e tei meli). 
Luciano Gira (dieci anni), Giu
seppe Fraddoslo e Valentino 
Carcano (tre anni e sei mesi 
ciascuno) Nell'ambito delle 
indagini che nell'autunno 
dell'85 portarono all'arresto 
di tutti gli imputati furono se
questrati due chili e 300 gram
mi di eroina, trovali addotto « 
Douha Ramadan nell'aero
porto di Fiumicino, appena 
sbarcato da un aereo prove
niente da Damasco Sullo 
stesso aereo avevano viaggia
to Semeraro e Azzawl, cr i -
secondo l'accusa - te aveva
no tornilo l'eroina e che furo
no arrestati nell'aeroporto di 
Bari Palese poche ore dopo I* 
cattura della donna. 

Droga 

Presentato 
progetto 
per Palermo 
• a PALERMO Per debellare 
Il lenomeno della tossicodi
pendenza a Palermo, o quan
tomeno per circoscriverlo, 
Luigi Cancrini, docente di psi
chiatria a Roma, ha presenta
to un progetto realizzabile in 
quattro anni, con un costo di 
un miliardo all'anno. Cancrini 
ha illustrato il risultato di une 
sene di indagini specifiche. 
commissionategli dall'ammi
nistrazione comunale l'anno 
scorso, In un convegno nazio
nale sugli stupefacenti orga
nizzato nel capoluogo sicilia
no dagli ex alunni del «Conta-
Sa», un istituto panlicato retto 

ai gesuiti 
Secondo il professor Cen

erini, a Palermo occorre po
tenziare le strutture sanitarie 
gii esistenti, costruire due 
centn di accoglienza e orien
tamento, assumere almeno 
centoventi Ira assistenti socia
li e laureati in medicina 

Denunciato: vive nel bagno pubblico 
• 1 PALERMO Sul muro 
una scritta in nero e una 
freccia «Wc da Eugenio» 
Dentro, un vecchio tavolo 
rosicchiato dai topi quattro 
sedie, due lettini ed un cuci 
nino Questa e la dimora di 
Eugenio Scecchitano 65 
anni, e della sua famiglia 
Una casa ricavata ali interno 
di un gabinetto pubblico or-
mal in disuso proprio nel 
centro dell isola di Lipari 
Da dieci anni questo signo
re dalla lunga barba bianca 
e dall espressione triste, vi
ve con la moglie ed un figlio 
di 24 anni in mezzo al topi e 
alla sporcizia Nessun am 
ministratore pubblico ha 
mai voluto occuparsi della 
famìglia Scecchitano anzi 
quando il signor Eugenio ha 
presentato la domanda per 
avere asegnata la casa pò 
polare gli è stato risposto 
che prima del suo andavano 
risolti casi ben più urgenti 
In compenso della famiglia 
Scecchitano in questi giorni 
si sta occupando la giustizia 
Il pretore di Lipari ha infatti 

Da molti anni Eugenio Scecchitano, 
65 anni, di Lipari, vive con la moglie 
ed un figlio di 24 anni in un gabinetto 
pubblico dell'isola, tra topi e sporci
zia, senza acqua né luce. Non ha t 
titoli per ottenere una casa popolare e 
adesso il pretore l'ha pure denunciato 
per occupazione abusiva dei locali 

Nell'isola sono più di 500 gli apparta
menti liberi ma i proprietari preferi
s c o n o affittarli a prezzi da capogiro 
solo ai tunsti in estate «Finora dai sin
daci che si sono succeduti a Lipari -
racconta Scecchitano - ho avuto so lo 
promesse Certo tutto potevo pensare 
tranne che finire davanti al pretore» 
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denunciato il signor Euge
nio per occupazione abusi
va dei locali 

«Adesso - dice I anziano 
capofamiglia - mi toccherà 
trovare anche i soldi per pa 
gare un buon avvocato Tut
to potevo pensare tranne 
che finire davanti ad un pre
tore" E racconta delle cen 
to mille promesse che gli 
sono state fatte negli anni 
dai diversi sindaci di Lipari 

«Soltanto adesso - conti
nua il signor Scecchitano -
mi rendo conto di essere 
stato sfruttato Un paio di 
sindaci mi costrinsero nel 
periodo elettorale, a racco-
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gliere firme in loro favore 
promettendomi in cambio 
una casa per me e la mia 
famiglia Promesse che ov
viamente, non sono mai sta 
le mantenute» Con i pochi 
soldi della pensione di mva 
lido Eugenio Scecchitano 
non può permettersi di pa 
gare (affitto di una casa 
«Eppure - ricorda - tempo 
addietro ho cercato di pren 
dere in affitto due stanze, 
nessuno però era disposto 
ad affittarle" Dopo alcuni 
tentativi andati avuoto, il si
gnor Eugenio fu costretto a 
rassegnarsi «Non sapevo 
dove andate - racconta -

ero già stato custode di quei 
gabinetti e cosi ho pensato 
di portare li mia moglie e 
mio figlio Ho pure speso un 
milione e mezzo per dare a 
quei putridi locali una siste
mata decente La nostra vita 
qui dentro e un inferno 
giorno e notte siamo co
stretti a lottare con decine 
di topi e scarafaggi lo ormai 
sono quasi rassegnato ma 
provo una gran rabbia quan
do vedo soffrire mia moglie 
e mio figlio Nei locali che 
abbiamo occupato manca
no la luce e I acqua Non è 
possibile lavarsi e nei giorni 
di freddo rischiamo l asside 

ramento» Eugenio Scecchi
tano e la sua famiglia sono 
ormai diventati una sorta di 
attrazione dell'isola «Tanta 
gente - dice ancora il signor 
Scecchitano -, anche pa 
recchi turisti, ci dimostrano 
affetto e solidaneta ma nes
suno, al di la delle belle pa
role, ha mai pensato seria
mente di occuparsi del no
stro caso» E pensare che, 
secondo un recente censi
mento, nell isola di Lipan 
sarebbero ben 500 gli ap
partamenti liberi I proprie
tari, pero piuttosto che aiu
tare la famiglia Scecchitano 
preferiscono tenere «sfitte» 
le loro case in attesa della 
bella stagione quando con 
I arrivo delle carovane di tu 
nsti e possibile fare buoni 
affari affittandole a peso 
doro 

«Ma io non mi arrendo -
conclude Eugenio Scecchi
tano - continuerò a cercare 
Prima o poi, ne sono certo, 
r ii i irò a portar via da quel 
maledetto tugurio la mia fa
mmi a» 

Mirka e Mario Galbucci: 
la nostra musica 

Ormai è risaputo, il liscio è la musica ufficia
le della Romagna, anzi dello Stato Libero di 
Romagna, come qualche buontempone ha 
ribattezzato questa striscia di terra che va 
dal Sillaro al Rubicone Come ogni musica 
che si rispetti anche il liscio ha i suoi cantori 
e i suoi interpreti Fra questi un posto parti
colare spetta a un dinamico complesso or
chestrale capitanato da Mirka e Mario Gai-
bucci che da vent anni con costanza e pas
sione percorrono in lungo e in largo la peni
sola proponendo te loro composizioni, il lo
ro liscio 

Mirka e Mano compongono insieme le can
zoni e i motivi che arrangiati dal loro gruppo 
hanno proposto a migliaia di persone m 
tutta Italia Sono musiche che hanno il sa
pore delia loro terra la Romagna hanno m 
sé il profumo dei campi, la passione e la 
generosità della gente, la spontaneità delle 
donne di Romagna 
La lunga attività artistica, la non comune 
capacità di far accettare e apprezzare dal 
pubblico la propria produzione musicale, 
I indiscussa professionalità dei solisti, ha 
fatto deli orchestra di Mario e Mirka Gai-

bucci, uno dei team musicati d i maggior 
successo proprio in un settore e t» sambra 
sempre più inflazionato da gruppi che na
scono più per seguirò una moda che p w 
intraprendere una professione In quaato 
momento pure inflazionato ma altamente 
selettivo, Mario e Mirka Galbucci e la loro 
orchestra continuano ad avere quel succes
so di pubblico che li fa rimanere a piano 
titolo fra i migliori gruppi musicali dalla re
gione 

Per informazioni e scritture t'orchestra Gai-
bucci è reperibile a Longiano (Ferii), telato* 
no 0547/56 167 54 053 

l 'Unità 
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